
OASI @IR Community – Little City 

Le OASI @IR Community – Little City, promosse da Oasi Live Natural Sport ASD in 

collaborazione con @ir – artistinrete APS, non sono semplicemente un progetto educativo: sono 

un modello di trasformazione sociale dal basso. 

Nascono come micro-comunità vive in cui arte, educazione, natura e relazioni si intrecciano per 

rimettere al centro la persona e il legame umano. La loro forza sta nel fatto che non impongono un 

sistema, ma generano cultura attraverso l’esperienza diretta. 

 

     Perché possono essere influenti nella società 

Le Oasi agiscono su più livelli contemporaneamente: 

• Educativo → superano la didattica trasmissiva e attivano apprendimento reale, motivazione 

e senso. 

• Relazionale → contrastano isolamento, frammentazione e disagio giovanile creando 

comunità autentiche. 

• Culturale → diffondono una nuova visione basata su bellezza, cooperazione e fraternità. 

• Sociale → attivano cittadinanza partecipativa: le persone non subiscono il territorio, lo 

costruiscono. 

• Preventivo → lavorano prima del disagio, creando ambienti sani dove i giovani possono 

crescere. 

     In sintesi: non rispondono ai problemi, li anticipano creando contesti diversi, ospitali, veri. 

 

      Il cuore del modello 

• Si parte dall’arte (linguaggio universale). 

• Si costruiscono relazioni vere. 

• Si generano spazi fisici e umani di incontro. 

• Si vive la Regola d’Oro (reciprocità, rispetto, cura). 

• Si cresce insieme fino a toccare tutti gli ambiti della vita (sport, natura, benessere, 

educazione, cittadinanza, …). 

 

       il messaggio è diffuso 

Per essere efficace, il messaggio deve parlare linguaggi diversi mantenendo la stessa anima. 

                x Docenti ed educatori 

Chiave: innovazione + concretezza 



• Le Oasi si presentano come laboratorio educativo reale. 

• Si sottolineano metodologie attive, inclusione, sviluppo globale. 

• Si evidenziano possibilità di collaborazioni con la scuola. 

     Frase guida: 

“Un ambiente dove apprendimento, relazione e benessere tornano ad essere un’unica esperienza.” 

 

         x Artisti e professionisti 

Chiave: ruolo attivo + valore sociale 

• L’arte non è solo espressione, ma strumento di trasformazione. 

• Possibilità di portare il proprio talento dentro la comunità. 

     Frase guida: 

“La tua arte può diventare spazio di incontro e cambiamento reale.” 

 

                        x Famiglie 

Chiave: sicurezza + crescita dei figli 

• Ambiente sano, relazionale, senza isolamento digitale. 

• Comunità che supporta e non giudica. 

     Frase guida: 

“Un luogo dove i tuoi figli crescono accompagnati da una comunità che si prende cura.” 

 

                    x Giovani 

Chiave: autenticità + appartenenza 

• Spazio libero, creativo, non giudicante. 

• Possibilità di essere protagonisti. 

     Frase guida: 

“Un posto vero dove puoi essere te stesso e costruire qualcosa insieme agli altri.” 

 

        x Sportivi 

Chiave: corpo + valori 



• Lo sport come relazione, disciplina, energia condivisa. 

• Integrazione con benessere e crescita personale. 

     Frase guida: 

“Allenare il corpo, ma anche il rispetto, la squadra e la vita.” 

 

     Tutti (messaggio universale) 

Chiave: semplicità + visione 

• Si evitino tecnicismi e si punta su immagini e valori. 

     Messaggio sintetico: 

“Le Oasi sono comunità reali che nascono dall’arte e dalla bellezza per riportare le persone a 

incontrarsi, crescere insieme e costruire un mondo più umano, partendo dai giovani e accompagnati 

liberamente da adulti coscienti e costruttori di buone pratiche.” 

 

      Strategia pratica di diffusione 

•       Si parte da piccoli gruppi locali : creazione anche di gruppi wz 

•          Si usano eventi artistici e relazionali (come il Family Art Day) 

• 🗣 Si donano testimonianze vere (persone, famiglie, ragazzi) 

•      Coinvolge e non convincere 

•        Si vive l’esperienza, non solo la si raccontarla 

 

       Idea chiave finale 

Le Oasi funzionano perché non sono “un progetto da spiegare”, ma un’esperienza da vivere. 

Quando le persone la incontrano davvero… non serve più convincerle. 

 
 


